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industria internazionale di 
trasformazione della frutta 
fresca deve molto a un inge 

gnere salernitano creativo e lungi 
mirante che una ne fa e cento ne 
pensa (e viceversa). Biagio Crescen 
zo, classe 1959, festeggerà nel 2026 i 
primi 4o anni di Cti FoodTech, 
l'azienda leader nel mondo nel set 
tore della lavorazione di pesche e al 

bicocche in particolare della loro de 
nocciolatura, che ha fondato e di cui 
è ceo. Il nocciolo della questione è 
proprio questo: Crescenzo ha inven 
tato una serie dimacchinaritecnolo 

gicamente avanzati (e che innova di 
continuo), piccoli robot che ricono 
scono il frutto e l'elaborano diventati 
il fiore all'occhiello delle più impor 
tanti aziende produttrici di frutta 
processata nel mondo, dalla Spagna 
all'Argentina, dal Cile alla Grecia, 
dall'lran alla Bulgaria. E di recente 
anche negli Stati Uniti, nonostante le 
difficoltà legate alla politica dei dazi 

. Non solo, tutti i macchi di Trump. 
nari sono stati anche brevettati, ra 
gion per cui oggi Crescenzo è un vero 

e proprio recordman, detentore di 
156 brevetti riconosciuti più altri tre 

depositati d quest'anno, di cui uno ha 
già ottenuto responso positivo. Non 

a caso, nel settembre scorso, 

Striale che «snocciola bra 
cevuto a Salerno il Premio Leonardo 

in quanto <testimonianza che il ge 
nio di Leonardo da Vinci non è mai 
morto ma yive, continua e si rinnova 
nei suoi discendenti altrettanto cu 
riosi, innovativi e poliedrici». 

BIAGO 
CRESTNO 

La mia prima macchina 
l'inventai 30 anni fa 
per lavorare i carciofi 
ma nessuno volle 
acquistarla, i tempi non 
erano ancora maturi 
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<«E pensare che all'inizio la mia 
ciambella non veniva con il buco -
inizia a raccontare l'ingegnere dalle 
mille risorse -oltre 30 anni fa costru 
ii con enormi difficoltà una macchi 
na automatica che avevo pensato per 
trasfornare i carciofi in carciofini 
salvaguardandone il cuore, presen 
tai il prototipo al mercato ma non 
riuscii a venderne neanche una. I re 

i boccið l'idea dei carciofi italiani mi 
perché se da un lato risparmiava ma 
nodopera dall'altro aumentava il co 
sto del macchinario. Oggi ogni an 

no, da circa 20 anni, mi chiama e mi 
chiede di quella macchina, se l'ho 
più realizzata perché con la carenza 

di manodopera che c'è ne avrebbe 

proprio bisogno. La moraleè che al 
l'epoca non ero sintonizzato coni 

tempi, 1'innovazione ha bisogno del 

periodo giusto». 
Crescenzo è figlio d'arte, il padre era 
un piccolo artigiano, aveva un'offici 

meccanica nell'Agro nocerino 
oltornioeriforniva nese, lavo i macchinari 

la conserviera. «Quando 
-riprende - aveVo vo 

glia di andare fuori mna ero sotto sot 

dell'indc 

ho cominciote 

«IMIEL56BREVETTI+1 
"SNOCCIOLA FRUTTA" 

IN GIRO PERIL MONDO» 
di Gabriele Bojano 

to zero, ho usato una linea di credito 
che il Banco di Napoli offriva ai pro- Un fatturato di circa 1o milioni di 
fessionisti con la laurea, un prestito euro (il g6% delle macchineèvendu 
di 20 milioni di lire. All'epoca mi to all'estero) con oltre 7o dipendenti 
chiamavano l'Ice dei poveri perché di cui la maggior parte nella sede 
ho sempre avuto il pallino del'inno- centrale di Salerno («dove tengo 
vazione e dell'internazionalizzazio-particolarmente al welfare azienda 
ne. Oggi mi definisco una multina- le>) e gli altri dislocati nelle fabbri 

zionale tascabile». 

I macchinari CIFoodTech per snocciolare pesche; in alto Crescenzo con il Premio Leonardo 

che ín Spagna, («qui siamo leader in 
assoluto»), Grecia e America. Si, 
America, I'ultima grande sfida per la 
conquista definitiva del mercato. 
«ATr0Viamo negli States dopo 40 an 
ni e l'azienda più importante del 
gruppo Del Monte, colosso califor 
niano delle conserve di frutta e ver 
dura, va all'asta il 13 novembre ed è 
già in amministrazione controllata 
da qualche mese -si rammarica l'im 
prenditore - bisogna però andare 
avantie se riusciamo asuperare que 
sto momento critico diventiamo il 

numero uno nel mondo». Le pre 
messe ci sono tutte: il più grande 

Usa di frutta processata Pn£oba deciso di dismettere la 
tecnologia americana per adottare 
quella made in Italy progettata da 
CTI FoodTech. «Abbiamo tra l'altro 
siglato un contratto per la produzio 
ne di una macchina con 30 motori 
automatici cl natici che dialogano tra di loro 
per trattare le pere prima del loro 
confezionamento». Un altro brevet 
to. «Si mna non pensate mica che io 
mi sveglio e dico: stamattina mi in 
vento qualcosa. Avolte percorTO una 
strada che è lontana dal mercato, a 
volte è vicinissima. La mia azienda è 
un ibrido tra officina delle invenzio 
nie un'industria conil dovere di pro 
durre». 
l futuro per Biagio Crescenzo, coa 

diuyato dal figlio Alessandro, diret 
tore del dipartimento ricerca e svi 
luppo di CTI FoodTech, si chiama n 
telligenza Artificiale: «Stiamo svi 
luppando un progetto con AI nel 
settore agroalimentare che battezze 
remo lestate prossima». Nel frat 
tempo si prosegue a curare il 
maquillage oltre che di pesche, albi 
cocche epere, anche di avocado, me 
leepiùarilento di fragole con il pro 
getto Strater, acronimo che sta per 
Strawberry Stem Remover, presen 
tato anche a Uno Mattina su RaiUno. 
l segreto del successo? Crescenzo 
non ha dubbi: «Sta nel senso del rit 
mo, dello swing che ho dentro di me 
da quando a quattordici anni suona 
vo la batteria. Ero bravino. Ancora 
oggi quando vado in macchina mi 
piace seguire il ritmo tamnburellando 
con le mani». E poi, tanto per dire, la 
musica è di casa: il fratello minore 
Mario è uno dei Neri per Caso. 
<Quando cè sentimento/non cè 
mai pentimento» 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

CTI FoodTech lavora 
molto in America e sta 
diventando la prima 
tra le aziende di settore 
il prossinmo prototipo 
sarà realizzato con I'AI 
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